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si impongono mutazioni di mentalità 
presupposto delle 7 linee guida del 

Codice europeo della progettazione finalizzato alla qualità degli ambienti di vita 

l’era della separazione, delle distinzioni disciplinari, delle compartimentazioni, dei dipartimenti accademici
  ha esaurito i suoi compiti 



“La logica del vivente”
Affascinante per come ripercorre l’evolversi della ricerca scientifica 

Autorevole conferma che motore primo di ogni cambiamento di 
stato è il mutare delle mentalità,   
         del modo di leggere, intendere, interpretare la realtà   
                              di sviluppare la conoscenza 

« integrone » 
neologismo introdotto negli anni ’60 per connotare una superiore forma di organizzazione 

coniato da François Jacob, premio Nobel per la Medicina e la Fisiologia



l’esigenza di cambiamento 
- di nuove modalità di pensiero prima che di nuove tecnologie - è ben sottolineata da Tommaso Terragni 

 
la scienza ha bisogno di un nuovo linguaggio, adatto a esprimere l'incomprensibile per la mente umana

 
Non viviamo più nell'universo liscio di Newton, 

ma nell'universo delle iperconnessioni, della pluridimensionalità e della relatività, 
che lo rendono piegato e rugoso come uno straccio



La matematica si serve dei numeri; 
   la filosofia si chiede anche se i numeri esistano o meno: 
un rapporto da sempre indisgiungibile

Più che l’intreccio, la forte interazione fra tecnologie digitali 
e forme di rappresentazione consolidate (appunti, scritti, schemi 
di principio, rapidità indispensabili alla regia del processo) 
incrina e risolve l’apparente opposizione fra 
            universo della precisione e mondo del pressappoco 

. 

in architettura occorre un lessico capace di descrivere lo spazio fluido
nel quale l’esattezza matematica - insita nelle rappresentazioni informatiche - 

coesista con la sintesi, senso dell’insieme



la storia dell’architettura mostra come sia riduttivo pensare che 
 le strutture servano a tenere in piedi gli edifici ignorandone il compito primario :  

dare forma allo spazio

come è fuorviante pensare agli impianti in un edificio 
senza porsi interrogativi sulla loro logica essenziale 
per interpretare le specificità dei luoghi e del clima

per riscoprire la matrice organica del costruire, interpretare i regionalismi 



riemerge l’anelito verso armonia e bellezza

 Le trasformazioni dello spazio che più indignano non sono quelle dove la bellezza è assente
 Offendono le forme che continuamente vediamo sorgere 

quando esprimono mentalità obsolete, 
quando sono estranee alle molteplici contemporaneità di cui vorremmo essere consapevoli

 
Aspiriamo a paesaggi sensibili, intelligenze ambientali, sistemi reattivi, 

spazi che riflettano idee e concezioni 
proprie delle nuove mentalità che si vanno determinando

Sfumano le distinzioni fra artificiale e naturale, reale e virtuale, razionale e irrazionale 
Cerchiamo simbiosi, unità, coincidenze:  energia e materia; materiale e immateriale; vero e falso 

Siamo tesi a superare le distinzioni e - simultaneamente - a valorizzare le differenze 

Ci alimentiamo di incontri.    Esaltiamo l’intelligenza,  la capacità di connettere diversità,
 la capacità di con-prendere    (cioè di tenere e tessere insieme)



certo però impone aperture,  impegno nel comprendere ciò che sembra incomprensibile, 
fiducia nel prevedere l’imprevedibile,  nell’esplorare senza vedere

l’universo delle iperconnessioni, della pluridimensionalità e della relatività, 
della complessità, delle nuove tecnologie e dei nuovi materiali 

-  che a volte sorprendono e spesso stupisce che ancora non esistano  -

forse non moltiplica i nostri sensi



costruire in realtà virtuale quanto da tradurre in realtà materiale
 richiede tempi opportuni, al limite analoghi a quelli della realizzazione

non confondendo 
    "materiali della costruzione”         
          nello spazio secondo regole della geometria euclidea
    “materiali dell’architettura”  
          organizzati tramite la topologia  (estesa al contesto)   centralità, filtri, legami, barriere, … 

 "attività" 
                  sostanzialmente permanenti
 "funzioni"
         precarie concatenazioni di attività

“ L’esperienza del progetto IBIMD ” 
fa riflettere sull’evolversi degli strumenti che supportano l’attività di progettazione 



Adolf Loos,  Ornament und Erziehung, 1924  

“Ein Architekt ist ein Maurer, der Latein gelernt hat”



l’interesse pubblico per    qualità degli ambienti di vita  /  architettura  /  conversione ecologica 
impone di estromettere la progettazione dal « Codice degli Appalti » rendendo analogo l’operare in Italia o all’estero

4.929 opere,  meno di 0,05% di quanto realizzato nel periodo 
 troppo rare per avere positive ricadute su 

spiritualità / socialità / sicurezza / economia / benessere  di chi vive nei nostri contesti  



▼  i « semplificatori terribili » ,  profetizzati a fine ‘800 da Jacop Burckhardt: 
            producono apparenti soluzioni a singoli problemi evitando ogni positiva complessità 

     ▼  gli schematismi alla base della “Carta di Atene”     (abitare / lavorare / divertirsi / spostarsi)
                         non solo separano, ma non un accenno a formarsi, curarsi, praticare sport, …. 

▼  « Trattato di Maastricht »  e le sue interpretazioni italiche 



da “utilitas / firmitas / venustas”    a    “Ambiente / Paesaggi / Memorie”

ambiente

paesaggi

memorie

questione planetaria

identificano civiltà e culture

legate alle singolarità dei luoghi e delle azioni



Team XCIAM THE AIM OF

in search of autopia of the present
APPELLO PER L’ARCHITETTURA

l’Architecte et le Pouvoir

Observatoire International de l’Architecture 



“ Arianna senza filo ”
“ un seme per la metropoli ”

“ il sagittario ”
“ kronos”

« miracolo a Pistoia »





1° trentennio

2° trentennio

3° trentennio

1992  Trattato di  Maastricht
1994  Legge su LL.PP.     
2001  nuova T.P.     favorisce la frammentazione del progetto per fasi

2006  abolizione T.P. /  abrogata 2023   
2016  Codice degli Appalti

in fiduciosa costruzione
Codice europeo della progettazione finalizzato alla qualità degli ambienti di vita

1949  T.P. Legge 143
1969  (?)  Bando tipo concorsi di progettazione
1972  nuovo Bando tipo 



2023  fino al 1994 1994 / 2016 2016 / 2022
dal 1994  AUTORITA’ LL.PP.        dal 2009   AUTORITA’ ANTICORRUZIONE »

progetto di massima
       
 

progetto esecutivo

progetto preliminare

progetto definitivo

progetto esecutivo

fattibilità tecnico-economica

progetto definitivo

progetto  esecutivo

fattibilità tecnico-economica

   
progetto esecutivo



archeologi
da frammenti cercano di ricostruire il senso che un tempo aveva l’insieme

progettisti
dovranno dare senso a quanto oggi ne à privo  
       -  mettendolo in relazione attraverso interventi magari minuti   
       -  lavorando per lo più sul « non-costruito » 
       -  costruendo luoghi e inediti paesaggi



norme e procedure in Italia oggi non assicurano   •   né la qualità esemplare degli interventi pubblici
                        •   né la funzione sociale di quelli privati

dal gennaio 2001 gli Stati Europei
       sono impegnati a che le  costruzioni pubbliche siano ”esemplari” in termini di qualità    

Costituzione della Repubblica, art.42
         ”La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalle legge
                              che ne determina i limiti (…) allo scopo di assicurarne la funzione sociale” 

Costituzione di Weimar, art.153        ”La proprietà obbliga. Il suo uso, oltre che al privato, deve essere rivolto al bene comune”



ignora che gli ambienti di vita
incidono   sulla salute umana e del pianeta;    su coesione sociale,  sullo sviluppo  

 spiritualità  /  socialità  /  sicurezza  /  economia  /  benessere

« Codice degli Appalti »  

prodotto giuridico-amministrativo, sordo a
 filosofi  /  sociologi  /  psicologi  /  neuroscienziati  /  architetti 

mortifica il progetto      



Noam Chomsky e l'intelligenza artificiale
"La mente umana non è, come ChatGPT e i suoi simili, una macchina statistica e avida di 

centinaia di terabyte di dati per ottenere la risposta più plausibile a una conversazione o la più 
probabile a una domanda scientifica"

Al contrario... "la mente umana è un sistema sorprendentemente efficiente ed elegante che 
opera con una quantità limitata di informazioni. Non cerca di danneggiare le correlazioni dai 
dati, ma cerca di creare spiegazioni

Smettiamola di chiamarla allora "Intelligenza Artificiale" e chiamiamola per quello che è e fa 
un "software di plagio" perché "non crea nulla, ma copia opere esistenti, di artisti esistenti, 
modificandole abbastanza da sfuggire alle leggi sul copyright"

« Questo è il più grande furto di proprietà intellettuale mai registrato da quando i coloni 
europei sono arrivati nelle terre dei nativi americani »



project de

CODE EUROPÉEN DE CONCEPTION
VISANT LA QUALITÉ DES CADRES DE VIE



7CODICE EUROPEO DELLA PROGETTAZIONE FINALIZZATO ALLA QUALITÀ DEGLI AMBIENTI DI VITA
linee guida per un

A.   interesse pubblico per ambienti di vita, architettura e conversione ecologica
B.   ruolo del committente
C.   ruolo del progettista
D.   programma di progetto
E.    l’incarico di progettazione
F.    autorizzazioni
G.   ruolo dell’impresa e rapidità nei processi



precondizione della «qualità diffusa»: non contrasta diversità di visioni / coerente con la linea culturale del CB  

priorità alla conversione ecologica
                    per abbandonare l’Antropocene e dirigersi nell’Ecocene,  l’era geologica che consentirà la nostra permanenza su questo pianeta 

interesse per gli “ambienti di vita”,  più che per i singoli episodi di architettura
                 la loro qualità, non quella dei singoli interventi, favorisce spiritualità, socialità, sicurezza, economia, benessere
                                     urbanistica / architettura;    «non-costruito» / «costruito»;   lo spazio come sistema di luoghi

poetica del “frammento”
                 affranca dalla triade vitruviana;  considera prioritari principi e logiche di relazione
                                                      

Codice Europeo della progettazione finalizzato alla qualità degli ambienti di vita »

fidando in un futuro in cui si censiscano  “ambienti di vita“,  non solo “architetture“



bisogna immaginare Sisifo felice : 
non soffre nel portare in alto il masso, ma nel vederlo rotolare in basso    
                                                                                                                             Albert Camus



“…non rinunciamo a volare…”


